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Programma didattico 
 
Il corso, della durata di 5 ore, sarà articolato in lezioni frontali che saranno impartite con 
l'ausilio di power point e materiale litico, sia geologico che sperimentale. Si cercherà di 
stimolare e favorire un continuo dibattito che, partendo dalla più antica storia dell'Uomo 
anatomicamente moderno, si focalizzerà su tematiche generali legate alla ricerca 
archeologica preistorica.  
 
Obiettivi dell'insegnamento: 
Agli studenti, sarà richiesto di acquisire le conoscenze aggiornate sull’evoluzione umana 
recente e la variabilità culturale nel Pliocene e Pleistocene, con un focus particolare sulle 
ultime fasi del Paleolitico superiore italiano (Epigravettiano). Questo per dare loro un 
contesto storico e culturale in cui si inseriranno altre tematiche affrontate durante le 
restanti ore di Paletnologia. 
Inoltre, si avvierà un'attenta riflessione su questioni di ordine epistemologico, in 
particolar  modo sull'approccio multidisciplinare nella ricerca archeologica preistorica, 
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sulle domande e le finalità di una ricerca, e sull'interpretazione del dato archeologico per 
ricostruire il comportamento umano dei nostri antenati, partendo da casi studio europei 
e africani.  
 
Temi trattati: 
Il corso è organizzato in due/tre incontri e tratterà tematiche interconnesse tra loro, 
quali:  
1) Rapida storia dell'evoluzione umana e le ultime scoperte paleoantropologiche e 
archeologiche. Il rapporto uomo-ambiente nel Pliocene e nel Pleistocene. Scelte culturali 
e convergenze tecniche. 
2) Il concetto di cultura in preistoria: tra cambiamenti culturali e variabilità 
comportamentale. Quali sono le strategie adottate dai cacciatori-raccoglitori? L'esempio 
del processo di microlitizzazione dello strumentario litico: un processo interculturale. 
3) L’approccio tecnologico: dallo studio degli oggetti allo studio dei processi. La 
ricostruzione delle strategie economiche e delle dinamiche sociali attraverso lo studio 
delle industrie litiche.  
 
 
Bibliografia 
 
Martini F. 2008, Archeologia del Paleolitico. Storia e culture dei popoli cacciatori-raccoglitori. 
Carocci Editore. 
 
Pelegrin J. 1991, Les savoirs faire : une très longue histoire, Terrain: revue d'ethnologie de 
l'Europe, 16, p. 106 - 116. 
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from Elands Bay Cave (South Africa). Southern African Humanities 29. pp. 203–47 
 
Sigaut F. 2012, Comment Homo devint faber, Biblis Inédit, CNRS éditions (cap. 2, pp.37-98) 
 
Il volume (Martini 2008) è disponibile nella biblioteca di Paletnologia, presso i locali dell’Università. Gli 
articoli scientifici (Pelegrin 1991 e Porraz et al. 2016) sono reperibile gratuitamente nelle reti sociali 
accademiche (Academia.edu e ResearchGate). Il capitolo del volume di Sigaut (2012) verrà fornito agli 
studenti al primo incontro. Eventuali letture di approfondimento saranno suggerite durante il corso in 
base ai singoli interessi. 

 
 
Modalità di esame 
 
Modalità di esame : orale.  
Agli studenti sarà richiesta una conoscenza di base della scansione biologica e culturale 
umana del Pliocene e Pleistocene, e una riflessione personale sui concetti espressi 
durante le lezioni e approfonditi attraverso le letture scientifiche segnalate. 


